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La cooperativa C.a.R festeggia i 50 anni

SAN FELICE Festa ieri per i 50 anni di attività
della Cooperativa agricola di Rivara (C.a.R),
che aderisce a Confcooperative Modena.
La ricorrenza è stata celebrata con una messa
nella chiesa parrocchiale di Rivara in memoria
dei soci defunti e un pranzo presso l' ex asilo.
Attiva dal 1969, la Cooperativa è specializzata
in lavorazioni nei campi con macchinari
agricoli e trattori di sua proprietà; inoltre
e f f e t t u a  l a  v e n d i t a  d i  m e z z i  t e c n i c i
(antiparassitari, concimi, sementi) alle aziende
agricole, socie e non socie. La C.a.R. cura
anche la manutenzione di fossi e canali per il
Consorzio d i  Bonifica Burana e del le aree
verdi per il Comune di San Felice. Presieduta
dall' imprenditore agricolo Luca Balboni (nella
foto riceve una targa), la cooperativa ha
attualmente una settantina di soci.
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Il presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara fa il punto sulla annata climatica

servizio video
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Dalla Regione importante finanziamento per l'
Ecomuseo
Franco Dalle Vacche:"Patrimonio naturalistico dove immergere responsabilmente i
giovani"

L' Ecomuseo di Marozzo con, da sinistra, il
direttore tecnico Marco Ardizzoni, il direttore
generale Mauro Monti e il il presidente Franco
Dalle Vacche Lagosanto. Tra gli interventi
finanziati dalla Regione per 2 milioni di euro in
favore di nuove aree di pregio ambientale,
solo due sono nel ferrarese, il più consistente
è il progetto presentato dal Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara.  S i  t ra t ta  de l
r i p r i s t i n o  d i  e c o s i s t e m i  n a t u r a l i  c o l
completamento dell' Ecomuseo di Marozzo a
Lagosanto per il quale sono appena stati
assegnati 179.000 euro 'Uno dei compiti del
Consorzio è custodire e mantenere la storia di
questo territorio e del suo ambiente naturale -
dice il presidente Franco Dalle Vacche - ci fa
molto piacere che la valenza del nostro
progetto sia stata condivisa anche dalla
Regione assegnandoci questo importante
finanziamento che ci permetterà di completare
le aree esterne dell' ecomuseo, un patrimonio
naturalistico e storico-artistico particolarmente
rilevante, degno di tutela e valorizzazione'. Si
tratta dunque, di completare quello che sarà
uno spazio al servizio della comunità locale
ma che saprà anche essere uno scrigno in
grado di racchiudere in sé l' essenza di un
luogo che sarà uno speciale museo che tutela
ed esalta il patrimonio ambientale estense. 'Il progetto prevede la creazione di un area protetta
rinaturalizzata e boschiva dotata anche di una superficie umida, un laghetto, una torre di avvistamento
come osservatorio ornitologico per studiare i volatili nel loro habitat naturale, un percorso vita e tutti gli
elementi fondamentali per l' ecomuseo - spiega Dalle Vacche - in fregio all' area e comunque confinata
con accesso indipendente, vi sarà lo spazio per consentire la possibilità di dar vita a un campo scout
per tende e servizi annessi. Inseriti pienamente in un contesto decisamente suggestivo, il punto centrale
della base sarà la capanna adibita a magazzino e cambusa. Questa soluzione è estremamente
importante perché permetterà di stimolare e avvicinare i ragazzi immergendoli ed educandoli all'
ambiente, vivendolo letteralmente da vicino'. La progettazione è affidata ad un bando che il Consorzio di
Bonifica ha rivolto alla facoltà di architettura di Ferrara. 'Questa idea nasce dalla costante attenzione
dell' amministrazione di utilizzare i beni pubblici con l' obiettivo di proporre educazione ambientale e
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conoscenza del territorio e del ruolo del consorzio di bonifica - conclude Dalle Vacche - all' Ecomuseo,
ad esempio, è conservato un interessante erbario di essenze locali che rappresenta una bella
opportunità di studio della flora ferrarese. Infine, ritengo che in un' area come il parco del Delta del Po,
meta di grande interesse, sia importante realizzare e mettere a disposizione un punto sicuro ed
attrezzato per il mondo scout ed i suoi valori. Lo stabilimento idrovoro di Marozzo fu uno dei primi
impianti costruiti in provincia di Ferrara nell' immediato periodo post-unitario del Regno d' Italia
consentendo le bonifiche delle Valli Gallare, Trebba e Ponti, con acquisizione di oltre 17.000 ettari di
terreno, interamente posto sotto il livello del mare. Fu costruito nel 1872 secondo tecniche olandesi,
considerate già allora all' avanguardia per la bonifica di fondi vallivi con macchine a vapore. Dopo un'
ininterrotta attività durata ben 115 anni nel 1986 lo stabilimento ottocentesco è stato sostituito da un
nuovo idrovoro ed oggi è sede di un museo della bonifica - Casa della memoria.
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marozzo

Stanziati 179mila euro per l' Ecomuseo

MAROZZO. Tra gli interventi finanziati dalla
Regione per 2 milioni di euro in favore di
nuove aree di pregio ambientale, solo due
sono nel ferrarese, il più consistente è il
progetto presentato dal Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara.
Si tratta del ripristino di ecosistemi naturali col
completamento dell' Ecomuseo di Marozzo a
Lagosanto per il quale sono appena stati
assegnati 179mila euro. «Il progetto - spiega il
presidente Franco Dalle Vacche - prevede la
creazione di un area protetta rinaturalizzata e
boschiva dotata anche di una superficie
umida, un laghetto, una torre di avvistamento
come osservatorio ornitologico per studiare i
volatili nel loro habitat naturale, un percorso
vita e tutti gli elementi fondamentali per l'
ecomuseo in fregio all' area».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Fondi per l' Ecomuseo, sarà anche base scout»
Finanziamenti regionali del valore di 179mila euro per il progetto di Marozzo del
Consorzio di Bonifica

LAGOSANTO «Un importante finanziamento
regionale per l '  Ecomuseo di Marozzo a
Lagosanto, per un patrimonio naturalistico
dove immergere responsabilmente i giovani».
Tra gli interventi finanziati dalla Regione per
due milioni di euro in favore di nuove aree di
p reg io  ambien ta le ,  so lo  due sono ne l
Ferrarese, e il più consistente è il progetto
presentato dal Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara. Si tratta del ripristino di ecosistemi
naturali col completamento dell' Ecomuseo di
Marozzo a Lagosanto, per i l  quale sono
appena stati assegnati 179mila euro. «Uno dei
compiti del Consorzio è custodire e mantenere
la storia di questo territorio e del suo ambiente
naturale - dice il presidente Franco Dalle
Vacche - ci fa molto piacere che la valenza del
nostro progetto sia stata condivisa anche dalla
Regione assegnandoci questo importante
finanziamento che ci permetterà di completare
le aree esterne dell' ecomuseo, un patrimonio
naturalistico e storico-artistico particolarmente
rilevante, degno di tutela e valorizzazione».
Si tratta ora di completare quello che sarà uno
spazio al servizio della comunità locale, e uno speciale museo che tutela ed esalta il patrimonio
ambientale estense. «Il progetto prevede la creazione di un' area protetta rinaturalizzata e boschiva
dotata anche di una superficie umida, un laghetto, una torre di avvistamento come osservatorio
ornitologico per studiare i volatili nel loro habitat naturale, un percorso vita e tutti gli elementi per l'
ecomuseo - spiega Dalle Vacche - in fregio all' area e comunque confinata con accesso indipendente, vi
sarà lo spazio per consentire la possibilità di dar vita a un campo scout per tende e servizi annessi». La
progettazione è affidata ad un bando che il Consorzio di Bonifica ha rivolto alla facoltà di architettura di
Ferrara.
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Importante finanziamento regionale per l'Ecomuseo
di Marozzo a Lagosanto Franco Dalle
Vacche:"Patrimonio naturalistico dove immergere
responsabilmente i giovani"

CONSORZIO D I  BONIFICA PIANURA DI
FERRARA Importante finanziamento regionale
per l 'Ecomuseo di Marozzo a Lagosanto
Franco Dalle Vacche:"Patrimonio naturalistico
dove immergere responsabilmente i giovani"
Tra gli interventi finanziati dalla Regione per 2
milioni di euro in favore di nuove aree di
p reg io  ambien ta le ,  so lo  due sono ne l
ferrarese, il più consistente è il progetto
presentato dal Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara. Si tratta del ripristino di ecosistemi
naturali col completamento dell'Ecomuseo di
Marozzo a Lagosanto per il quale sono appena
stati assegnati 179.000 euro Uno dei compiti
del Consorzio è custodire e mantenere la
storia di questo territorio e del suo ambiente
naturale dice i l  presidente Franco Dalle
Vacche ci fa molto piacere che la valenza del
nostro progetto sia stata condivisa anche dalla
Regione assegnandoci questo importante
finanziamento che ci permetterà di completare
le aree esterne dell'ecomuseo, un patrimonio
naturalistico e storico-artistico particolarmente
rilevante, degno di tutela e valorizzazione. Si
tratta dunque, di completare quello che sarà
uno spazio al servizio della comunità locale
ma che saprà anche essere uno scrigno in
grado di racchiudere in sé l'essenza di un
luogo che sarà uno speciale museo che tutela ed esalta il patrimonio ambientale estense. Il progetto
prevede la creazione di un area protetta rinaturalizzata e boschiva dotata anche di una superficie
umida, un laghetto, una torre di avvistamento come osservatorio ornitologico per studiare i volatili nel
loro habitat naturale, un percorso vita e tutti gli elementi fondamentali per l'ecomuseo spiega Dalle
Vacche - in fregio all'area e comunque confinata con accesso indipendente, vi sarà lo spazio per
consentire la possibilità di dar vita a un campo scout per tende e servizi annessi. Inseriti pienamente in
un contesto decisamente suggestivo, il punto centrale della base sarà la capanna adibita a magazzino e
cambusa. Questa soluzione è estremamente importante perché permetterà di stimolare e avvicinare i
ragazzi immergendoli ed educandoli all'ambiente, vivendolo letteralmente da vicino. La progettazione è
affidata ad un bando che il Consorzio di Bonifica ha rivolto alla facoltà di architettura di Ferrara. Questa

7 dicembre 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna

7Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



idea nasce dalla costante attenzione dell'amministrazione di utilizzare i beni pubblici con l'obiettivo di
proporre educazione ambientale e conoscenza del territorio e del ruolo del consorzio di bonifica
conclude Dalle Vacche all'Ecomuseo, ad esempio, è conservato un interessante erbario di essenze
locali che rappresenta una bella opportunità di studio della flora ferrarese. Infine, ritengo che in un'area
come il parco del Delta del Po, meta di grande interesse, sia importante realizzare e mettere a
disposizione un punto sicuro ed attrezzato per il mondo scout ed i suoi valori. Lo stabilimento idrovoro
di Marozzo fu uno dei primi impianti costruiti in provincia di Ferrara nell'immediato periodo post-unitario
del Regno d'Italia consentendo le bonifiche delle Valli Gallare, Trebba e Ponti, con acquisizione di oltre
17.000 ettari di terreno, interamente posto sotto il livello del mare. Fu costruito nel 1872 secondo
tecniche olandesi, considerate già allora all'avanguardia per la bonifica di fondi vallivi con macchine a
vapore. Dopo un'ininterrotta attività durata ben 115 anni nel 1986 lo stabilimento ottocentesco è stato
sostituito da un nuovo idrovoro ed oggi è sede di un museo della bonifica Casa della memoria In
allegato. - L'Ecomuseo di Marozzo con, da sinistra, il direttore tecnico Marco Ardizzoni, il direttore
generale Mauro Monti e il il presidente Franco Dalle Vacche - l'allestimento del campo scout nell'area
verde dell'Ecomuseo
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Ponte chiuso sull' Ongina assemblea a Villanova
Il ponte chiuso vicino a Sant' Agata Lunedì incontro pubblico in municipio sui motivi del
divieto di transito

Lunedì sera alle 20,45, nella sala consiliare del
municipio di Villa nova, si terrà un incontro
pubblico per informare la cittadinanza sui
motivi della chiusura del ponte del Pezzino. Il
ponte è sul torrente Ongina in territorio di
Busseto, ma è molto utilizzato dagli abitanti di
Sant' Agata e di Besenzone per raggiungere la
provincia di Parma senza utilizzare la più
trafficata strada dei Due Ponti. La chiusura è
stata decisa il 4 dicembre con ordinanza del
Comune  d i  Busse to  i n  segu i t o  ad  un
sopralluogo. Ingegneri e architetti hanno
ver i f ica to  le  condiz ion i  de l la  s t ru t tura
riscontrando evidenti segni di deterioramento
che hanno fatto temere crolli. Per ragioni di
sicurezza quindi è stato suggerito di chiudere
al traffico di ogni genere, compreso quello
pedonale, il passaggio che rappresenta uno
dei collegamenti fra la provincia di Piacenza e
quel la d i  Parma.  Que l la  s t rada in fa t t i
rappresenta anche una scorciatoia per chi si
sposta da Cortemaggiore e Besenzone verso
Busseto. Ancora da decidere se il ponte sarà
ricostruito o sistemato._Flu.
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Acquedotti in rete la dorsale idrica con
Castelgerundo
Avanti con i lavori per collegare Codogno Investimento di 3,6 milioni

Dorsale idrica tra Codogno e Castelgerundo,
Sal assicura: «I lavori procedono». E' Società
acqua Lodigiana, responsabile dell' intervento,
ad agg iornare  su i  lavor i  r iguardant i  l '
annunciata e nuova dorsale idrica c h e
c o l l e g h e r à  C o d o g n o  a l  s i s t e m a  d i
Castelgerundo. «Al momento è stato realizzato
un collegamento provvisorio nei pressi di
Cavacurta per non lasciare la frazione senz'
acqua  du ran te  i l  p rosegu imen to  de l l '
operazione». «La nuova dorsale idrica è
dest inata a mettere in rete due dei  più
importanti sistemi acquedottistici del Basso
lodigiano, quello di Castelgerundo, dove ha
sede l' impianto principale e che riunisce ben 9
comuni e quello di Codogno, con i suoi 15mila
abitanti serviti: un percorso di condotte idriche,
tutto sotterraneo, che si snoderà per 4,2 km -
ricorda Sal -.
L' investimento è di 3,6 milioni di euro». I
vantaggi sono molt i :  «I l  nuovo sistema
intercomunale erogherà almeno 5 milioni di
metri cubi di acqua ogni anno e diventerà il
secondo, per dimensione dopo quello di Lodi,
di tutto il territorio servito da Sal - precisano
-.Per adesso i lavori si sono concentrati nei
pressi di Cavacurta dove la nuova dorsale
deve innestarsi  in quel la già esistente.
Operazione tutt' altro che semplice, quella di collegare due dorsali di cui una già attiva e in pressione».
«Generalmente questi interventi comportano l' interruzione del servizio, ma in questo caso è stato
utilizzato un collegamento provvisorio superficiale che ci ha permesso di realizzare lo snodo
mantenendo la continuità dell' erogazione a Cavacurta» ribadiscono. «Mentre non era evitabile la
sospensione per una manciata di cascine della campagna malerina, comunque avvisate per tempo. L'
intervento è riuscito con successo e non è stato segnalato nessun disagio da parte degli utenti,
nonostante il leggero e inevitabile calo di pressione della rete a Cavacurta e Maleo». _P.A.
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Chiuso il ponte Pezzino tra Villanova e Busseto
"Deterioramento avanzatissimo"

L' Amministrazione Comunale di Busseto ha
emesso ordinanza di divieto di circolazione
con chiusura totale al transito del Ponte
Pezzino sul Torrente Ongina. La decisione è
stata presa in seguito alla perizia effettuata
dall' ingegner Paolo Dallatana che evidenziava
"il deterioramento avanzatissimo in elevazione
del ponte e con ogni probabilità esteso in
profondità all' interno della struttura, di cui non
si conosce la capacità resistente". Il Ponte, che
collega il Comune di Busseto a quello di
Villanova D' Arda, si trova interamente sul
territorio comunale di Busseto ed è stato
interessato direttamente dalle piene dell'
Ongina degli ultimi giorni che potrebbero
averne compromesso ulteriormente la stabilità.
I l  Ponte Pezzino rimarrà chiuso fino all '
accertamento delle condizioni di sicurezza.
"Dopo la vicenda del Ponte Morandi - ha
dichiarato il vicesindaco Gianarturo Leoni -
abbiamo fatto fare perizie su tutti i ponti del
territorio, in modo tale da poter garantire la
sicurezza di chi vi transita. Quella del Ponte
Pezzino si è fin da subito presentata come una
situazione preoccupante, a causa della
manutenzione che mancava da troppo tempo.
Da qui la decisione di chiudere il ponte al
transito veicolare: una misura che abbiamo
preso per non dover rimpiangere incidenti, che potrebbero avere anche effetti gravissimi". Nei giorni
scorsi l' Amministrazione si è incontrata anche con l' assessore regionale Donini e il sindaco di Villanova
D' Arda: per le opere di riqualificazione del Ponte è stata stimata una spesa di 500mila euro, per il quale
si è chiesto l' intervento economico della Regione.
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gualtieri, dopo la piena del grande fiume

«L' allagamento delle golene si sarebbe potuto
evitare»
Soliani, consigliere del Consorzio Malaspina: «In Lombardia si fa diversamente» Mille
(direttore Aipo): «La gestione del Po è unitaria, non vi sono norme diverse»

Andrea Vaccari Gualtieri. Ad alcuni giorni di
distanza dal passaggio della piena del Po,
Agostino Soliani, - consigliere del Consorzio
golenale "Malaspina di Gualtieri" - con una
lettera ai giornali rilancia: si sarebbe potuto
evitare l' allagamento della golena come
avvenuto per altri consorzi privati lombardi.
Il Consorzio Malaspina si estende su una
superficie di circa 420 ettari di fertile terreno
agricolo coltivato e all' interno della golena,
dove sono presenti anche diversi fabbricati,
alcuni a uso abitativo e altri a uso ricreativo.
«Per la quarta volta in 25 anni - spiega - dopo
le piene del 1994, 2000, 2014 e 2019, il Po,
rompendo l' argine consortile, costruito per
reggere una piena di circa 8 metri, ha invaso
la golena chiusa, recando gravissimi danni ai
proprietari dei terreni e dei fabbricati presenti
in termini di perdita di raccolti, deperimento
dei fabbricati e spese notevoli per il ripristino
dell' argine consortile. Per sistemare la rottura
dell' argine del 2014 il Consorzio ha dovuto
contrarre un mutuo di 250mila che scadrà nel
2020.
Quando viene dichiarato lo stato di allarme
non è più possibile, in provincia di Reggio,
difendere gli argini consortili».
«La stessa sorte del Malaspina - prosegue - è accaduta anche al Consorzio Fogarino di Luzzara.
Questa volta un piccolo intervento di telonatura dell' argine e di posa di sacchetti avrebbe bloccato la
tracimazione del Po». «Altri consorzi golenali a noi vicini - aggiunge - mi riferisco in particolare a quelli
di Torricella del Pizzo, Agoiolo, e Martignana Po nel Cremonese e a quello di Viadana nel Mantovano,
che è pressoché sull' altra riva del Po rispetto al Malaspina non è successo lo stesso disastro. Gli argini
di questi consorzi golenali sono stati sorvegliati e difesi dai proprietari dei terreni e dei fabbricati e ciò
ha evitato il peggio. Nessuno mette in dubbio che in una situazione di gravissima emergenza, le golene
chiuse debbano essere allagate per salvaguardare l' argine maestro e i paesi rivieraschi. Quando,
come in questo caso, la situazione non raggiunge un livello di allarme massimo, non capisco perché e
vorrei chiarimenti dalle autorità competenti a riguardo a distanza di pochi chilometri ci siano
comportamenti totalmente differenti riguardo alla difesa delle golene chiuse. Le regole dovrebbero
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essere uguali per tutti».
Sulla tematica abbiamo interpellato Luigi Mille, direttore di Aipo, Agenzia interregionale per il Po, per
avere una risposta.
«La gestione di tutto il territorio del Po è unitaria - spiega Mille - e non vi sono norme diverse a seconda
delle regioni.
Una volta dichiarato lo stato di emergenza, anche nelle altre regioni ci si comporta allo stesso modo all'
interno delle golene chiuse. Piuttosto, vi sono delle valutazioni tecniche che vengono effettuate di volta
in volta, a seconda delle situazioni. Bisogna tenere conto delle varie altezze, della conformazione del
territorio e di altri aspetti che variano da piena a piena. Ma non è vero che le golene lombarde sono
state risparmiate: ricordiamo che lo scopo principale della golena è quello di favorire il processo di
laminazione della piena.
Siamo a completa disposizione del signor Soliani, se ci vuole contattare possiamo tranquillamente
confrontarci, non abbiamo segreti da nascondere».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Ho vissuto vicino a Secchia e Po, le golene vanno
abitate e riconsiderate»

Ho abitato per 40 anni vicino al Secchia, ora
spero di viverne altri 40 vicino al Po nel
reggiano. Quando il Secchia veniva in golena
tutti gli abitanti dei paesi bagnati dal fiume
avevano paura, così pian piano la golena si è
svuotata. Qui dentro gli argini del Po ci sono
molte più attività. Col clima che dovremo
affrontare forse vale la pena riconsiderare le
golene.
R.Zanoli.
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castelvetro

Lavori nei torrenti Guerro e Nizzola Entro fine anno
saranno ultimati
I due corsi d' acqua saranno messi al sicuro vicino all' abitato Rush finale degli interventi
da un milione durati due anni

Daniele Dei CASTELVETRO. Entro l' anno i
torrenti Guerro e Nizzola saranno messi al
sicuro nei dintorni dell' abitato di Castelvetro
grazie a un milione di euro investito in due
anni dal servizio tecnico d i  bacino de l la
Regione.
Siamo infatti al rush finale di una serie di
interventi che, dopo il primo stralcio dello
scorso anno, stanno interessando due dei
principali corsi d' acqua che attraversano il
territorio comunale. L' obiettivo è quello di
scongiurare situazioni come quella dello
scorso 28 maggio quando, a causa delle
piogge abbondant i ,  i l  l ivel lo del l '  acqua
raggiunse al tezze important i  causando
allagamenti. Il principale cantiere attivo è
quello sul fiume Guerro in pieno centro abitato
del capoluogo. Si tratta di un' opera che
i m p e g n a  4 0 0  m i l a  e u r o  d e l  f o n d o
commissariale legato all' alluvione del 2014.
Le ruspe e i molti mezzi di movimento terra
che si sono visti al lavoro in questo periodo si
sono occupati principalmente della riprofilatura
della sezione in alveo e delle difese esistenti.
I n  q u e s t o  c o n t e s t o ,  i n f a t t i ,  p a r l i a m o
tecnicamente di scogliere e non di argini,
perché il fiume Guerro è di fatto incassato su
due sponde. Il cantiere si è concentrato su tutta la parte a monte della briglia principale di Castelvetro,
in particolar modo con un' importante opera di movimentazione terra per risagomare completamente la
sponda sinistra, guardando verso valle, mentre per quanto riguarda la spalla destra c' è stato un
consolidamento e un completamento dell' esistente.
In estate, come prologo di questo cantiere, era stata inoltre sistemata la vegetazione a monte dell'
abitato di Castelvetro. Questo lavoro, terminato a fine settembre, ha permesso di consolidare quelle le
difese naturali necessarie in caso di esondazioni e di effettuare un taglio selettivo delle piante di
intralcio. Quest' operazione ha richiesto un investimento di circa 50 mila euro. Nel cantiere da 400 mila
rientrano invece altri lavori in corso sempre sul Guerro, ma a Cà di Sola: qui è stata recuperata una
vecchia difesa spondale danneggiata dalle forti piogge di maggio.
Lo scorso anno era già stata condotta una risagomatura mentre quest' anno la Regione ha provveduto a
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un adeguamento più consistente.
Altri lavori conclusi di recente sono stati quelli sul torrente Nizzola a Solignano: in questo caso sono
serviti 50 mila euro per ripulire tutti i depositi di legna e detriti portati dalle ultime piene, per creare due
difese spondali nei punti in cui il corso d' acqua non era arginato, e infine un consolidamento dell'
esistente.
«La conformazione del nostro territorio ci permette spesso di essere messi al riparo - commenta il
vicesindaco Giorgia Mezzacqui - Le situazioni riscontrate in passato sono state fortunatamente minime
e sporadiche. Abbiamo un' estensione territoriale importante, ma fortunatamente i privati hanno rivolto la
loro attenzione alla manutenzione dei margini fluviali. Inoltre, dove il Guerro si restringe all' altezza di via
San Polo, erano stati fatti degli interventi sulla vegetazione che hanno retto, come si è visto anche per le
piogge forti di maggio, e inoltre abbiamo in quel punto anche una cassa di espansione».
--
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Palagano

Sp 24 riaperta a Lama Era chiusa per frana

È stata riaperta alle 17 di venerdì a Lama di
Monchio (in territorio di Palagano) la Sp 24
chiusa al traffico dal 19 novembre per frana.
Dopo i lavori di drenaggio delle acque di
monte, principale causa del dissesto, la
Provincia ha completato l' installazione della
barriera guardrail a valle e ripristinato il fondo
stradale, in stabilizzato. La sistemazione
definitiva avverrà quando le condizioni del
terreno lo consentiranno. (dm)
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PARTITO DEMOCRATICO

Sicurezza idraulica, confronto lunedì 16

Si terrà lunedì  16 d icembre,  presso la
Polisportiva di Modena Est, l' assemblea
pubblica, voluta dai tre Circoli modenesi del
Pd che si trovano lungo i più importanti corsi d'
acqua sul tema della sicurezza idraulica del
territorio a cui parteciperanno l' assessora
regionale alla Difesa del suolo Paola Gazzolo
e l '  assessora comunale a l l '  Ambiente
Alessandra Filippi.
L' incontro avrà inizio alle ore 21.
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Cronaca

Importante finanziamento regionale per l' Ecomuseo
di Marozzo a Lagosanto
Si tratta del ripristino di ecosistemi naturali col completamento dell' Ecomuseo di
Marozzo a Lagosanto per il quale sono appena stati assegnati 179.000 euro.

"Uno dei compiti del Consorzio è custodire e
mantenere la storia di questo territorio e del
suo ambiente naturale - dice il presidente
Franco Dalle Vacche - ci fa molto piacere che
la valenza del nostro progetto sia stata
condivisa anche dalla Regione assegnandoci
questo importante f inanziamento che ci
permetterà di completare le aree esterne dell'
ecomuseo, un patrimonio naturalistico e
storico-artistico particolarmente rilevante,
degno di tutela e valorizzazione". Si tratta
dunque, di completare quello che sarà uno
spazio al servizio della comunità locale ma
che saprà anche essere uno scrigno in grado
di racchiudere in sé l' essenza di un luogo che
sarà uno speciale museo che tutela ed esalta il
patrimonio ambientale estense. "Il progetto
prevede la creazione di un area protetta
rinaturalizzata e boschiva dotata anche di una
superficie umida, un laghetto, una torre di
avvistamento come osservatorio ornitologico
per studiare i volatili nel loro habitat naturale,
u n  p e r c o r s o  v i t a  e  t u t t i  g l i  e l e m e n t i
fondamentali per l' ecomuseo - spiega Dalle
Vacche - in fregio al l '  area e comunque
confinata con accesso indipendente, vi sarà lo
spazio per consentire la possibilità di dar vita
a un campo scout per tende e servizi annessi.
Inseriti pienamente in un contesto decisamente suggestivo, il punto centrale della base sarà la capanna
adibita a magazzino e cambusa. Questa soluzione è estremamente importante perché permetterà di
stimolare e avvicinare i ragazzi immergendoli ed educandoli all' ambiente, vivendolo letteralmente da
vicino". La progettazione è affidata ad un bando che il Consorzio di Bonifica ha rivolto alla facoltà di
architettura di Ferrara. "Questa idea nasce dalla costante attenzione dell' amministrazione di utilizzare i
beni pubblici con l' obiettivo di proporre educazione ambientale e conoscenza del territorio e del ruolo
del consorzio di bonifica - conclude Dalle Vacche - all' Ecomuseo, ad esempio, è conservato un
interessante erbario di essenze locali che rappresenta una bella opportunità di studio della flora
ferrarese. Infine, ritengo che in un' area come il parco del Delta del Po, meta di grande interesse, sia
importante realizzare e mettere a disposizione un punto sicuro ed attrezzato per il mondo scout ed i
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suoi valori. Lo stabilimento idrovoro di Marozzo fu uno dei primi impianti costruiti in provincia di Ferrara
nell' immediato periodo post-unitario del Regno d' Italia consentendo le bonifiche delle Valli Gallare,
Trebba e Ponti, con acquisizione di oltre 17.000 ettari di terreno, interamente posto sotto il livello del
mare. Fu costruito nel 1872 secondo tecniche olandesi, considerate già allora all' avanguardia per la
bonifica di fondi vallivi con macchine a vapore. Dopo un' ininterrotta attività durata ben 115 anni nel 1986
lo stabilimento ottocentesco è stato sostituito da un nuovo idrovoro ed oggi è sede di un museo della
bonifica - Casa della memoria.
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Novafeltria

Esonda il fiume Marecchia, allagato il centro sportivo

Fiume M a r e c c h i a  i n  p i e n a  e  r i s c h i o
esondazioni. La prossima settimana ci sarà un
sopralluogo con la Regione per capire lo stato
di questo fiume e di altri piccoli torrenti,
compresa la situazione idraulica, su tutto il
territorio di Novafeltria. La richiesta viene dal
Comune dopo che nuovi disagi sono stati
registrat i  a causa del maltempo e del le
abbondanti piogge della scorsa settimana. Il
fiume Marecchia pochi giorni fa aveva infatti
esondato nella frazione di Secchiano, nella
zona del centro sportivo. «Fortunatamente i
lavori per la riqualificazione di tutte le aree
sportive non sono ancora ultimati - racconta l'
assessore Fabio Pandolfi - Il Marecchia ha
straripato. Il manto sintetico del campo di
calciotto dovrà ancora attendere prima di
essere steso. Si allungheranno un po' i tempi
per la fine dei lavori ma preferiamo aspettare".
Sempre per colpa del fiume è stata spazzata
via dalla corrente un' altra parte della strada
che costeggia la pista ciclabile, all' altezza di
Ponte Rio Rosso.
«La stradina parallela alla ciclabile non c' è più
- commenta Pandolfi - il fiume ha scavato sotto, portando via metri cubi di terra. Abbiamo chiesto all' ex
Genio Civile di venire a controllare con i propri tecnici la situazione idraulica sul territorio comunale».
Per la sicurezza dei ponti presenti nel comune di Novafeltria, «la competenza spetta alla Provincia». I
controlli non si sono mai fermati da inizio aututtno: i tecnici annunciano che «è tutto sotto controllo».
r.c.
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TRA GEMMANO E MONTECOLOMBO

Marazzano Il ponte resta chiuso, ma si può riparare
Provincia in contatto con la Regione per definire il budget I disagi possono durare mesi

RIMINI Il ponte di Marazzano è chiuso da due giorni e
resterà così per alcuni mesi. La buona notizia è che pare
sia scongiurata la ricostruzione totale, può essere
riparato. Lo ha anticipato ieri pomeriggio il presidente
della Provincia, Riziero Santi,  dopo l '  ennes imo
sopralluogo e l' analisi dell' ingegnere strutturista.
«Sono in contatto con la Regione e l' Agenzia per la
protezione civile e la difesa del territorio - ha spiegato
Santi -. Lunedì ci sentiamo di nuovo per definire il
budget di riparazione».
In seguito alla fiumana di lunedì, il ponte ha avuto una
sorta di collasso, dopo la torsione di un pilone nell'
ordine di 15 centimetri. Da qui la decisione di chiuderlo
per ragioni di sicurezza: può crollare.
E adesso? «L' ingegnere strutturale ha fatto i calcoli e
definito un piano di azione. I l  pi lone può essere
imbragato con micropali, mentre con i martinetti le travi
vengono rimesse in posizione. Ci vorrà sicuramente
qualche mese, alcune centinaia di migliaia di euro, ma il
ponte può essere riparato. I disagi alle popolazioni di
qua e di  là del  fiume Conca, andranno avanti per
qualche mese».
Il ponte di Marazzano collega Gemmano, Montecolombo
e Montescudo e da venerdì chi si sposta è costretto a
utilizzare a monte il ponte Molino Renzini, mentre a valle bisogne scendere di almeno cinque chilometri.
«Lo so, è difficile, i disagi ci sono, ma meglio così, piuttosto che correre pericoli - conclude il presidente
della Provincia, Santi -. È vero che ognuno ha una sua ricetta e propone le più disparate soluzioni,
citando il ponte di Verucchio. Ma a Verucchio si tratta di una cosa di versa, là una erosione ha scoperto i
pali per un metro e mezzo o due, mentre a Marazzano i pali non ci sono e si sono spostate le
fondamenta. Per questo abbiamo deciso di chiudere, per stare dalla parte del sicuro».
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